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1 PREMESSA 

 

La società Ecotorres ha in essere  diversi contratti relativi ad attività di pubblico servizio. 

Considerato che le volumetrie attualmente autorizzate dall’AIA sono esaurite è sorta l’esigenza di 

richiedere volumetrie aggiuntive al fine di soddisfare le richieste improcrastinabili relative alla 

disponibilità di aree in cui conferire i rifiuti e non interrompere le lavorazioni a servizio della collettività. 

In relazione all’attuale richiesta di sopralzo per un volume complessivo di 75.000 mc, si precisa che la 

Regione Sardegna-Settore Valutazione di impatto ambientale- nella Deliberazione n. 17/50 del 

19.05.2022 ha deliberato di non sottoporre alla procedura di VIA l’intervento della Ecotorres Srl 

“Cazzalarga” nel rispetto delle prescrizioni riportati nella suddetta delibera.  

In riferimento a tali richieste: 

• la volumetria di 15.625 mc è autorizzata con “Aggiornamento AIA n. 1 del 11.08.2022 per 

modifica non sostanziale ai sensi dell’art. 29-nonies del D. Lgs 152/2006 per il provvedimento 

AIA n. 1 del 24.07.2019”.  

• La volumetria residua pari a 59.375 mc è oggetto di richiesta della presente istanza.  

 

La sopraelevazione dei rifiuti proposta sarà uniformemente distribuita su tutta la superficie senza 

richiedere l’esecuzione di opere aggiuntive né prevedere l’occupazione di superfici aggiuntive.  

Gli impianti esistenti sono dimensionati adeguatamente per i nuovi volumi da conferire che verranno 

stoccati all’interno della vasca esistente.  

Le uniche variazioni che saranno apportate interessano il quantitativo dei volumi abbancati e la 

morfologia finale dell’area, entrambe nel rispetto dei limiti imposti dalle autorizzazioni in essere.  

Il progetto di ampliamento rappresenta esclusivamente il proseguimento della coltivazione in 

atto. 

La presente Relazione riprende i contenuti della Relazione 2a-Relazione sui processi produttivi, 

aggiornando il capitolo 3 -Generalità dell’impianto con la configurazione finale d’impianto richiesta.  
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2 UBICAZIONE GEOGRAFICA E CARATTERISTICHE DEL SITO 

 
Il sito in esame, ove è localizzata la discarica per rifiuti non pericolosi oggetto della presente richiesta, 

è localizzato all’interno dell’area di proprietà della Società Ecotorres, ubicata in località “Cazzalarga”, 

area interessata in passato da estrazione di argilla, oggi dismessa. L’area si rinviene interamente nel 

territorio del Comune di Sassari, quasi baricentricamente rispetto ai limiti con i Comuni di Stintino e 

Porto Torres. 

Dal punto di vista cartografico l’area di interesse è ubicata nel foglio 440 – Stintino in scala 1:50.000, 

sezione 440 – II – Pozzo San Nicola in scala 1:25.000 dell’I.G.M. mentre dal punto di vista geologico è 

compresa nel foglio 179 – Porto Torres della Carta Geologica d’Italia in scala 1:100.000 del Servizio 

Geologico d’Italia 

Catastalmente l’area comprende una parte del mappale 71 foglio 20 del catasto del Comune 

censuario di Sassari-Nurra, della superficie di 14 ha circa. 

INQUADRAMENTO TERRITORIALE 
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3 GENERALITA’ SULL’IMPIANTO 

 

INFORMAZIONI ATTIVITA’ IPPC DELL’IMPIANTO 

Attività:  Discarica rifiuti speciali non pericolosi      

Codice IPPC   5.4 

Classificazione  NACE Smaltimento rifiuti solidi 

Codice  90 

Classificazione NOSE-P  Discarica 

Codice  109.06 

Numero di addetti   3 

Capacità produttiva : 47161 mc residui al 31.12.2021  

Volumetria complessiva a seguito del sopralzo  205.000,00 mc 

 

3.1 L’impianto di discarica  

La superficie totale di pertinenza della discarica è di 42.710 mq, mentre quella impegnata dalla vasca 

della discarica è pari a circa 9.200 mq; tutta l’area di proprietà, su cui in parte vigeva una concessione 

per l’estrazione dell’argilla, è recintata appositamente. 

L’esercizio dell’impianto è autorizzato con AIA per un volume complessivo di 130.000 mc, al netto 

della copertura finale e la quota massima al colmo dei rifiuti, a fine conferimento, è prevista a +43.20 

m s.l.m.. 

La discarica è costituita da 3 moduli, come rappresentato in figura 1, e ha le seguenti caratteristiche 

topografiche e geometriche: 

Moduli 

Superficie fondo 
piano posa 

(mq) 

Quota livello 
strada 

(m) 

Quota max 
coltivazione 

(m s.l. m.) 

Quota fondo 
posa 

(m s.I.m.) 

Volume utile al lordo delle coperture 
giornaliere e delle piste di coltivazione 

(mc) 

Calcolati sulle verticali teoriche 

modulo 1 3.212 40 43,20 31 43.8O6 

modulo 2 3.468 40 43,20 31 43.574 

modulo 3 2,415 40 43,20 31 42.620 

Totale 9.095    130.000 

 
I moduli sono separatí sia fisicamente che idraulicamente da setti intermedi in argilla e sono coltivati in 

progressiva successione. Attualmente il volume disponibile è esaurito e sono stati avviati i 

conferimenti delle volumetrie autorizzate con modifica non sostanziale (aggiornamento AIA n. 1 del 

11.08.2022 per modifica non sostanziale ai sensi dell’art. 29-nonies del D. Lgs 152/2006 per il 
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provvedimento AIA n. 1 del 24.07.2019).  

IL “servizio offerto” si realizza con lo smaltimento, attraverso il deposito permanente dei rifiuti non 

pericolosi ammissibili in discarica, così come riportato in appendice (Allegato 1- Codici CER). 

Allo stato attuale per l’impianto della discarica sono già stati eseguiti i seguenti interventi: 

• costruzione della recinzione lungo tutta l’area dell’impianto e del relativo cancello di 

ingresso; 

• sistemazione della strada esistente e creazione della viabilità di accesso al corpo 

discarica, compresa la sistemazione di apposita cartellonistica sulla viabilità principale 

per segnalare l’ingresso alla discarica, completa di tutte le indicazioni necessarie, così 

come stabilito dalla normativa vigente; 

• approntamento del corpo discarica, con esecuzione dei movimenti di terra tesi al 

rimodellamento del fondo e delle pareti secondo le quote previste in progetto; 

• costruzione della pista interna del corpo discarica (anello perimetrale) previa 

realizzazione dei sottoservizi (antincendio, rete elettrica, tubazione percolato, collettori 

acque meteoriche); 

• impermeabilizzazione uniforme di tutto il corpo (fondo) discarica con stesura dello strato 

di argilla spessore di 120 cm e completamento del pacchetto di impermeabilizzazione 

costituito da: rete geoelettrica, della geomembrana in hdpe e del tessuto non tessuto; 

• sistemazione del laghetto di accumulo acque meteoriche (zona centrale dell’impianto) e 

rinverdimento con specie arboree autoctone; 

• costruzione del centro servizi (uffici, pesa, lavaggio automezzi/sfangaggio ruote, 

serbatoio accumulo acqua, e piazzale); 

• costruzione dei pozzi spia per il controllo delle acque di falda. 

 

3.2 Modifiche apportate all’impianto di discarica 

La sopraelevazione dei rifiuti sarà uniformemente distribuita su tutta la superficie con un incremento 

stimato di circa 59.375,00 m³; il volume complessivo derivante dal sopralzo risulterà essere nei limiti 

del volume complessivo di 205.000 mc già autorizzato dalla VIA, mantenendo pressoché inalterate le 

quote medie di progetto. 

La differenza tra la morfologia approvata dalla VIA, con quote comprese nell’intervallo di valori 44÷45 

m s.l.m. e le altezze di abbancamento raggiunte ed evidenziate nella Tavola stato attuale (vedi tavola 

04), determina una reale disponibilità di volume ancora abbancabile rispetto al valore massimo 
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autorizzato attualmente dall’AIA del 2019 (130.000 mc). 

La quota finale massima di colmatazione autorizzata dall’AIA per tutti i moduli è di 43.20 m s.l.m.. 

I rilievi eseguiti hanno evidenziato: 

• per il settore sud dell’impianto, (modulo 3), il raggiungimento della quota di 42.50 m s.l.m.; tale 

quota, pertanto, risulta essere inferiore di circa 1 metro rispetto alla quota autorizzata con AIA. 

• Il rilievo per il settore nord dell’impianto, (modulo 1), il raggiungimento della quota di 37.90 m 

s.l.m.; tale quota, pertanto, risulta essere inferiore di circa 5 metri rispetto alla quota autorizzata 

con AIA. 

Pertanto, al termine del conferimento dei 130.000 mc di rifiuti, è stata raggiunta un’altezza media di 

abbancamento pari a circa 40.20 m s.l.m . 

Considerando una distribuzione omogenea su tutta la superfice disponibile della discarica, per 

l’incremento volumetrico richiesto, si otterrà un incremento medio delle altezze di abbancamento pari a 

3.60 m rispetto alle quote raggiunte al conferimento dei 130.000 (mc). 

Considerato che: 

• la quota massima di abbancamento per tutti i moduli prevista dall’AIA n. 1 del 24.07.2019. è di 

43.20 m s.l.m.; 

• l’altezza media finale, derivante dall’abbancamento dei volumi di sopralzo, pari a 43.80 m slm 

(40.20 m +3.60 m)  

si avrà un incremento di altezza finale, rispetto a quella autorizzata dall’ AIA n. 1 del 24.07.2019, 

pari a 0.60 m.  

La sezione seguente illustra la variazione altimetrica finale della discarica, nel settore centrale (modulo 

2) conseguente all’autorizzazione dei volumi di sopralzo oggetto della presente proposta progettuale.  
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Figura 1 - Sezione di progetto per il settore centrale della discarica (modulo 2) 

 

Nella sezione raffigurata relativa al settore centrale della discarica (modulo 2) l’abbancamento 

completo dei volumi massimi autorizzati dall’AIA 2019, pari a 130.000 mc, ha determinato il 

raggiungimento di un’altezza massima di abbancamento rifiuti pari a 40.95 m s.l.m., decisamente 

inferiore alla massima altezza di abbancamento di 43.20 m s.l.m prevista dal procedimento 

autorizzativo. 

Considerato l’aumento medio di quota determinato pari a 3.60 m si raggiungerà un’altezza 

complessiva del corpo rifiuti pari a 44.55 m s.l.m., pertanto la quota finale di ripristino, considerando 

anche l’incremento di altezze derivanti dalla realizzazione della copertura finale di 2.5 m, si attesterà 

alla quota di 47.05 m s.l.m..  

A completamento dell’illustrazione delle opere in progetto si riporta una descrizione sintetica degli 

interventi previsti per la realizzazione della copertura finale, che verrà realizzata in accordo con la 

prescrizione dell’AIA. 

Si evidenzia che non si rendono necessarie ulteriori lavorazioni quali impermeabilizzazioni o dotazioni 

impiantistiche aggiuntive in quanto già realizzate. 

Tutte le indicazioni sopra riportate sono basate sul progetto di sopraelevazione realizzato dalla 

Bossich Geoengineering su incarico della Ecotorres. In particolare gli elaborati contraddistinti con la 

sigla 4h riportano la disposizione planimetrica e altimetrica delle aree interessate dal sopralzo. 

Fra questi si allegano alla presente istanza le seguenti tavole: 

• 1366_21 Tav 01 Plan quotata abb rifiuti  progetto app VIA 

• 1366_21 Tav 02 Sez trasversali da 0 a 8; 

• 1366_21 Tav 03 Sez trasversali da 9 a 18; 

• 1366_21 Tav 04 Planimetria quotata abbancamento attuale rifiuti a completamento del III lotto 

• 1366_21 Tav 05 Planimetria quotata abbancamento rifiuti per richiesta autorizzazione sopralzo 

• discarica Ecotorres. 

Ad integrazione si allega la tavola T6- Sezioni trasversali e longitudinali, riportanti anche la quota 

raggiunta dalla copertura finale.  
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3.3 Sistema di copertura 
 
Il sistema di copertura e chiusura della discarica comporterà la realizzazione di una struttura 

multistrato così composta (esaminata dall’alto verso il basso): 
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1. un primo strato di 100 cm di terreno vegetale, che dovrà essere inerbito e piantumato, in 

maniera da favorire l’evapotraspirazione, consolidare il terreno, diminuirne la permeabilità ed il 

grado di assorbimento idrico, ed evitare le erosioni dovute al ruscellamento delle acque 

meteoriche;  

2. Telo di tessuto non tessuto T.N.T.; 

3. Un secondo strato di dreno, costituito da 50 cm di ghiaia lavata, caratterizzato da una elevata 

permeabilità (K>1*10-4 m/sec) ed avente la duplice funzione di drenare ed allontanare le acque 

di infiltrazione provenienti dallo strato superiore, in modo da ridurre da un lato il battente 

idraulico sulla sottostante impermeabilizzazione e dall’altro aumentare il potere di ritenzione 

idrica ed immagazzinamento d’acqua dello strato superficiale;  

4. Telo di T.N.T.; 

5. Un terzo strato di terreno argilloso compattato, steso a strati non superiori ai 15 cm, per uno 

spessore complessivo di 50 cm, avente la funzione di sigillare ed impermeabilizzare la 

discarica (K>1*10-8 m/sec) e finalizzato a prevenire i fenomeni di infiltrazione delle acque 

meteoriche all’interno della massa dei rifiuti ed a evitare quindi la formazione di percolati; 

6. Un quarto strato di drenaggio in ghiaia per uno spessore finito di cm 50. 

7. Strato di regolarizzazione con la funzione di permettere la corretta messa in opera degli strati 

soprastanti. 

 

Figura 2- Stratigrafia ricopertura finale 

 

L’eventuale copertura provvisoria, laddove necessaria, sarà realizzata in accordo con provincia e 

ARPAS mediante la realizzazione di una struttura più semplice. 

 

3.4 La manutenzione delle aree sistemate a “verde” 
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Gli interventi di manutenzione si limiteranno al primo periodo (circa 3-4 anni dall’impianto) e avranno 

prevalentemente la funzione di garantire un idoneo avvio della naturalizzazione; dovranno essere 

ulteriormente protratti oltre tale lasso di tempo, nel caso in cui il monitoraggio ne evidenzi l’esigenza. 

Gli interventi manutentivi consisteranno soprattutto nello sfalcio periodico (in relazione alla stagione e 

alla necessità, nonché alle ordinanze che potranno essere emesse dal Sindaco del Comune di 

Sassari) e nella sostituzione delle fallanze. 

La sostituzione dovrà essere integrale per tutte le essenze che non risultino vegetanti dopo18 mesi 

dall’impianto e dovrà avvenire con le stesse specie adottate al momento del primo impianto ed 

utilizzando i medesimi accorgimenti, in stagione idonea, ma comunque nell’annata dalla morte delle 

piante originarie. Eventuale adozione di specie vegetazionali differenti da quelle inizialmente adottate, 

previo parere degli organi competenti, potrà essere adottata nell’eventualità che non si rilevasse 

l’adeguata idoneità al substrato, alle condizioni microclimatiche e all’esposizione. 

 

3.5 Principali variazioni dimensionali 

Nella tabella seguente si raffrontano le quantità autorizzate con AIA 2019 (Art. 15) e quelle derivanti 

dall’incremento volumetrico previsto in progetto. 

 

DESCRIZIONE AUTORIZZATO 
AIA 2019 

RICHIESTA 
SOPRALZO 2022 

VOLUME RIFIUTI ABBANCATI 130.000 mc 205.000 
(=130.000+15.625+59735) 

QUOTA MASSIMA DEL COLMO A FINE 
CONFERIMENTO 

43.20 m.s.l.m. 46.10 m sl.m 

SPESSORE PACCHETTO DI COPERTURA 2.50 m 2.50 m 
QUOTA MASSIMA DEL COLMO DELLA 
COPERTURA A SEGUITO DELLA POSA DEL 
CAPPING 

45.70 m s.l.m 48.60 m s.l.m. 

AREA IN PIANTA CAPPING FINALE 20.270 mq 22.570 mq 
VOLUME CAPPING FINALE 46.100 mc 51.235 mc 
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4 MODALITA’ DI GESTIONE DELLA DISCARICA  

 

4.1 Rifiuti ammessi in discarica 

 

Sono conferiti nell'impianto di discarica esclusivamente i rifiuti riportati in appendice alla presente 

relazione, in accordo a quanto riportato nell’Art.7 -quinquies del D. Lgs 36/2003, di cui si riportano i 

contenuti a seguire: 

 
1. Nelle discariche per i rifiuti non pericolosi possono essere ammessi i seguenti rifiuti: 
a) rifiuti urbani non pericolosi; 
b) rifiuti non pericolosi di qualsiasi altra origine che soddisfano i criteri di ammissione dei rifiuti previsti dal 
presente decreto; 
c) rifiuti pericolosi stabili e non reattivi che soddisfano i criteri di ammissione previsti al comma 5. 
 

2. Nelle discariche per rifiuti non pericolosi è consentito lo smaltimento, senza caratterizzazione analitica, dei 
rifiuti urbani di cui al decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, classificati come non pericolosi nel capitolo 20 
dell'elenco europeo dei rifiuti. 

3. I rifiuti di cui al comma 2 non possono essere ammessi in aree in cui sono ammessi rifiuti pericolosi stabili e 
non reattivi. 

4. Fatto salvo quanto previsto all'articolo 16-ter, nelle discariche per rifiuti non pericolosi sono smaltiti rifiuti non 
pericolosi che rispettano i limiti indicati nella tabella 5-bis dell'Allegato 4 e che, sottoposti a test di cessione di cui 
all'Allegato 6, presentano un eluato conforme alle concentrazioni fissate in tabella 5 dell'Allegato 4. 

5. Fatto salvo quanto previsto all'articolo 16-ter, nelle discariche per rifiuti non pericolosi sono, altresì, smaltiti 
rifiuti pericolosi stabili non reattivi, vale a dire rifiuti che, sottoposti a trattamento preliminare, ad esempio di 
solidificazione/stabilizzazione, vetrificazione, presentano un comportamento alla lisciviazione che non subisca 
alterazioni negative nel lungo periodo nelle condizioni di collocazione in discarica, che hanno le caratteristiche 
individuate nella tabella 5a-bis dell'Allegato 4 e che: 

a) sottoposti a test di cessione di cui all'Allegato 6 presentano un eluato conforme alle concentrazioni fissate in 
tabella 5a dell'Allegato 4; 

b) tali rifiuti non devono essere smaltiti in aree destinate ai rifiuti non pericolosi biodegradabili; 
c) sottoposti a idonee prove geotecniche dimostrano adeguata stabilità fisica e capacità di carico. Per tale 
valutazione è possibile riferirsi ai criteri di accettazione WAC dell'Agenzia per la protezione dell'ambiente del 
Regno Unito. Le modalità operative e i criteri per effettuare le valutazioni sono definiti con decreto del Ministro 
dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare approvato secondo il procedimento di cui all'articolo 16-bis; 
d) sono sottoposti alla valutazione della capacità di neutralizzazione degli acidi, utilizzando i test di cessione 
secondo i metodi Cen/Ts 14429 o Cen/Ts 14997. Le modalità operative e i criteri per effettuare le valutazioni 
sono definiti con decreto del Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare approvato secondo il 
procedimento di cui all'articolo 16-bis. 

6. Fatto salvo quanto previsto dall'articolo 16-ter, in discarica per rifiuti non pericolosi, è vietato il conferimento di 
rifiuti che non rispettano i limiti di cui alla tabella 5-bis dell'Allegato 4. 

https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2006_0152.htm
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7. Possono essere, inoltre, smaltiti nelle discariche per rifiuti non pericolosi i seguenti rifiuti: 

a) i rifiuti costituiti da fibre minerali artificiali, indipendentemente dalla loro classificazione come pericolosi o non 
pericolosi. Il deposito dei rifiuti contenenti fibre minerali artificiali deve avvenire direttamente all'interno della 
discarica in celle appositamente ed esclusivamente dedicate ed effettuato in modo tale da evitare la 
frantumazione dei materiali. Dette celle sono realizzate con gli stessi criteri adottati per le discariche dei rifiuti 
inerti. Le celle sono coltivate ricorrendo a sistemi che prevedano la realizzazione di settori o trincee; sono 
spaziate in modo da consentire il passaggio degli automezzi senza causare la frantumazione dei rifiuti 
contenenti fibre minerali artificiali. Entro la giornata di conferimento deve essere assicurata la ricopertura del 
rifiuto con materiale adeguato, avente consistenza plastica, in modo da adattarsi alla forma ed ai volumi dei 
materiali da ricoprire e da costituire un'adeguata protezione contro la dispersione di fibre. Nella definizione 
dell'uso dell'area dopo la chiusura devono essere prese misure adatte ad impedire il contatto tra rifiuti e persone. 
Tali rifiuti possono essere conferiti anche in discariche o celle dedicate per i rifiuti contenenti amianto; 
 

b) i materiali non pericolosi a base di gesso. Tali rifiuti non devono essere depositati in aree destinate ai rifiuti 
non pericolosi biodegradabili. I rifiuti collocati in discarica insieme ai materiali a base di gesso devono avere una 
concentrazione in TOC non superiore al 5 per cento ed un valore di DOC non superiore al limite di cui alla 
tabella 5a dell'Allegato 4; 

c) i materiali edili contenenti amianto legato in matrici cementizie o resinoidi in conformità con quanto stabilito nel 
decreto del Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio 29 luglio 2004, n. 248, senza essere sottoposti a 
prove. Le discariche che ricevono tali materiali devono rispettare i requisiti indicati all'allegato 4, paragrafi 4 e 5. 
In questo caso le prescrizioni stabilite nell'allegato 1, punti 2.4.2 e 2.4.3 possono essere ridotte dall'autorità 
territorialmente competente. 

4.1 Procedure di ammissione 

le modalità operative prevedono: 

- caratterizzazione di base,  

- verifica di conformità (omologa),  

- verifica in loco. 

L’accettazione dei rifiuti in discarica avviene nel rispetto dei criteri di ammissibilità previsti dal D.Lgs. n. 

36/2003, Art.7 - Criteri di ammissibilità dei rifiuti in discarica. 

A seguito dell’accettazione, i mezzi adibiti al trasporto dei rifiuti sono inviati alla zona di coltivazione 

della discarica seguendo un percorso obbligato e segnalato.  

In presenza del personale autorizzato i rifiuti sono abbancati all'interno della vasca in coltivazione 

rispettando i punti di scarico previsti ed indicati di volta in volta dall'operatore. 

Il trasporto, il conferimento e l’abbancamento dei rifiuti, salvo documentate situazioni eccezionali, 

avviene nelle ore diurne e sempre in presenza di personale addetto alla gestione dell’impianto e dei 

rifiuti in ingresso. 

I rifiuti sono compattati e ricoperti, entro la fine della giornata lavorativa, con idoneo terreno costituito 

da misto di cava o altro idoneo sistema di copertura, allo scopo di ridurre al minimo l’infiltrazione di 

acque meteoriche e la dispersione in atmosfera di polveri, odori e materiali di ridotte dimensioni. 

Il Gestore adempie alla tenuta di registri di carico e scarico dei rifiuti in entrata e in uscita 
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Le attività di controllo dei rifiuti, le procedure di verifica e di ammissibilità sono riportate nel Piano di 

Gestione della Discarica autorizzata.  

4.1 Elementi del piano di manutenzione 

Le manutenzioni sono effettuate da parte del gestore al fine di garantire sia in fase di gestione sia in 

fase di post gestione che il processo evolutivo della discarica, nei suoi vari aspetti, prosegua sotto 

controllo in modo da condurre in sicurezza la discarica dalle fasi di abbancamento rifiuto sino alla fase 

ultima, fase in cui si può considerare praticamente inesistente l'impatto dell'impianto sull'ambiente 

circostante. 

Per quanto riguarda la manutenzione vengono pertanto riportate le principali operazioni eseguite per 

mantenere in buona efficienza l’impianto: 

- recinzione e cancelli di accesso; 

- rete di raccolta e smaltimento acque meteoriche; 

- viabilità interna ed esterna; 

- sistema di drenaggio del percolato; 

- sistema di impermeabilizzazione sommitale; 

- copertura vegetale, procedendo ad annaffiature, periodici sfalci, sostituzione delle essenze 

morte; 

- pozzi/piezometri e relativa attrezzatura di campionamento delle acque sotterranee; 

4.1 Personale impiegato 

 

In via generale, pur riservandosi la società titolare della gestione di modificare la pianta organica in 

relazione a proprie esigenze di carattere aziendale, l’organigramma del personale Ecotorres addetto 

alla gestione Operativa della discarica comprende 1 Responsabile di cantiere con presenza costante 

giornaliera, n°2 Operai specializzati disponibili per le operazioni di manutenzione e controllo.  

Il personale Ecotorres effettua inoltre controllo dei livelli dei pozzi percolato e dei livelli di falda nei 

piezometri, verifica a strumentazione ed attrezzature quali distribuzione energia elettrica, centralina 

meteorica, illuminazione, pompe, dotazioni antincendio, effettua la valutazione e vigilanza visiva della 

dinamica morfologica dell’area, la funzionalità rete idrica di superficie, le registrazioni smaltimento 

percolato, l’efficienza recinzioni e cancelli e relativi automatismi, la vigilanza diurna eventuali intrusioni 

animali e/o di persone. 
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5 CONSUMO DI MATERIE PRIME 

 
Le materie prime in ingresso al complesso IPPC sono principalmente i rifiuti.  

I consumi di  materie prime ausiliarie stimati sono i medesimi dello stato attuale, come riassunti nella 

seguente tabella ( I quantitativi si riferiscono al 2021).  

Descrizione Stato Consumo annuo 

Terra Solido 3480 mc 

Gasolio liquido 86.400 l/anno 

lubrificante liquido 500 l/anno 

 

 

6 CONSUMO DI RISORSE IDRICHE  

 

Le risorse idriche in ingresso all’impianto saranno utilizzate per: 

- Uso Antincendio- impianto composto da una riserva idrica da 1.500 m3 (vasca di accumulo 

idrico ubicata al confine S-O), un impianto di pressurizzazione costituito da 2 pompe in 

parallelo (motopompa + elettropompa oltre ad una pompa di riserva) installato nell’area servizi 

del Settore centrale e un anello di distribuzione con idranti soprasuolo realizzato con idonea 

tubazione Iungo il perimetro dell'area di coltivazione. 

- Uso igienico sanitario e irrigazione a servizio degli uffici e delle aree a verde limitrofe.  

- Uso lavaggio ruote-impianto consistente in una platea in calcestruzzo con sistema di raccolta 

dell'acqua di lavaggio. L’alimentazione idrica è garantita con un serbatoio da 10 mc  

L’approvvigionamento idrico all’impianto è garantito dalla fornitura periodica di acque tramite autobotte 

non essendoci collegamento alla rete pubblica comunale. 

I consumi annui stimati sono di 660 mc /annui (dati riferiti al 2021), così ripartiti: 

- attività di bagnatura ed antincendio: 532.5 mc/anno; 

- servizi ed irrigazione: 127.5 mc; 

- lavaggio ruote: 67.5 mc. 

 

7 CONSUMI DI ENERGIA ELETTRICA 

 

L’energia viene approvvigionata da una vicina cabina di distribuzione ENEL di media tensione 

collocata al confine dell’area della discarica in posizione nord-est. La cabina alimenta la rete di 
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distribuzione locale dell’impianto 

L’impianto d’illuminazione della discarica è realizzato con sostegni verticali in acciaio zincato di tipo 

tronco - conico a stelo diritto dell’altezza di 9 m fuori terra, ancorati a plinti di fondazione in 

calcestruzzo debolmente armato, e armature di tipo stradale dotate di lampada tipo LED della potenza 

di 150 W, che offrono una buona efficienza luminosa e resa cromatica. 

Alimentate con pannelli fotovoltaici e batterie tampone l’impianto ha dato consumi nulli. 

I consumi elettrici per i restanti impianti per l’anno 2021 sono di 3114 Mwh.  

 

8 EMISSIONE REFLUI 

 
Il trattamento dei reflui (scarichi civili)  avverrà, come allo stato attuale, attraverso 2 fosse imhoff, 

ciascuna dimensionata per n. 1 AE con scarico finale mediante sistema di subirrigazione sul suolo 

avente lunghezza pari a 10 metri. I punti di scarico sono indicati nella tAv. 10”Rete acque reflue 

domestiche” e sono individuati alle seguenti coordinate (Sistema Gauss BOAGA): 

Settore NORD: x=1439661, Y=4520047; 

Settore centrale X=1439674, Y= 4519763. 

I fanghi di depurazione della fossa imhoff sono gestiti ai sensi dell’Art. 183 c. b del D. Lgs 152/2006 

(deposito temporaneo) e periodicamente allontanati mediante autospurgo.  

I quantitativi annui dei fanghi (dato riferito al 2021) ammontano a 1000 kg.  

 

9 GESTIONE DELLE ACQUE METEORICHE 

 
Le acque meteoriche sono gestite secondo quanto indicato nella Tavola 07 “Drenaggio acque 

meteoriche esterne” e nella Tavola 08 “raccolta acque meteo strade piazzali”, redatta dalla Bossich 

Geoengineering nella fase di allestimento dell’impianto, in osservanza delle prescrizioni riportate 

nell’AIA nelle seguenti modalità: 

- Le acque meteoriche che intercettano la superficie della discarica in fase di coltivazione 

confluiscono nelle rete di captazione del percolato per essere allontanate e convogliate nel 

bacino “Laguna /ppastha”, fino alla realizzazione della chiusura definitiva del modulo.  

- Le acque di prima pioggia drenate dalla strada di coronamento e dal piazzali, vengono 

convogliate alle vasche di prima pioggia. Ad evento meteorico concluso, le vasche di prima 

pioggia sono svuotate entro le 72 ore successive all’ultimo evento. Le acque di prima pioggia 

sono accumulate nell’apposito serbatoio da 30 mc installato nel Settore Centrale; 

- Le acque meteoriche ruscellanti verso l’area di discarica e raccolte dalla canalizzazione “lato 
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sud-ovest” sono convogliate alla Vasca di accumulo idrico ubicata al confine S-0, avente 

funzione di riserva idrica antincendio. Le acque meteoriche in eccesso dalla vasca di accumulo 

e le acque provenienti dalla canalizzazione “lato nord-ovest” vengono convogliate al bacino 

denominato “Laguna Ippastha” ed all’occorrenza riutilizzate al fine di favorire il risparmio della 

risorsa idrica di approvvigionamento. 

 

10 PRODUZIONE E GESTIONE PERCOLATI 

L’impianto di raccolta e gestione del percolato, progettato e gestito in modo da minimizzare il battente 

idraulico sul fondo della discarica, è realizzato con una rete di tubi drenaggio a lisca di pesce posta sul 

fondo che, per mezzo di una coppia di pompe sommerse, affiancate da n. 1 pompa di riserva pronta 

da essere calata nel pozzo, invia il percolato verso i serbatoi di raccolta.  

Le tubazioni fessurate sono annegate in apposito strato drenante e convogliano i percolati ai pozzi di 

estrazione. 

Le pompe per l’estrazione del percolato hanno le seguenti caratteristiche:  

Portata media Q = 3 m3/h, Prevalenza H = 30 m. 

Sono presenti N. 2 serbatoi da 25 mc/cad e N. 1 serbatoio di emergenza da 25 mc per una 

disponibilità totale pari a Vt = 75 mc. I serbatoi sono disposti su bacino di contenimento realizzato 

secondo quanto previsto dalla normativa. 

Dai serbatoi, ubicati nell’area servizi 2 (zona centrale fronte laguna Ippastha), il percolato viene 

prelevato a mezzo autocisterne idonee allo scopo e conferito verso impianto di depurazione esterno. 
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Figura 3 - Vasca serbatoi 

 
In relazione alla gestione del percolato questa interesserà tutta la vita della discarica e comunque un 

tempo non inferiore ai 30 anni dalla definitiva chiusura dell’impianto.  

I quantitativi annui dei percolati (dato riferito al 2021) ammontano a 639,06 tonn.  

 

11 ALTRE CATEGORIE DI RIFIUTI 

 

I fanghi derivanti dal lavaggio ruote sono stoccati nel serbatoio in vetroresina da 30 mc. Il serbatoio è 

installato in idoneo bacino di contenimento.  

I fanghi del lavaggio ruote sono gestiti in regime di deposito temporaneo di rifiuti ai sensi dell’Art. 183 

c. 1 l. b del D. Lgs. 152/2006 e s.m.i.  

Le acque di prima pioggia drenate dalla strada di coronamento e dai piazzali sono convogliate alle 

vasche di prima pioggia. A evento meteorico concluso le vasche sono svuotate e entro le 72 ore 

successive all’ultimo evento e sottoposte a controlli come disposto da P.M.C.  

Le acque di prima pioggia sono accumulate nel serbatoio da 30 mc.  

I quantitativi annui complessivi di fanghi (acque di prima pioggia e acque lavaggio ruote) prodotti con 

CER 16.10.02 sono di 195 ton (dati riferiti al 31.12.2021).  
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12 EMISSIONI IN ATMOSFERA 

 
La discarica in oggetto raccoglie una percentuale di sostanze putrescibili trascurabile e pertanto non è 

prevista la formazione di biogas, le emissioni di sostanze volatili e di biogas sono monitorate 

semestralmente con intensificazione delle misure al manifestarsi di evidenze di presenza di gas. 

In considerazione della scarsa presenza di sostanze putrescibili l’emissione di odori e il conseguente 

impatto olfattivo risultano limitati e contenuti attraverso la copertura giornaliera dei rifiuti. 

Possono inoltre verificarsi emissioni di polveri o di particelle fini generate durante le operazioni di 

movimentazione dei rifiuti e del transito dei mezzi. Le modalità di prevenzione delle emissioni di polveri 

prevedono operazioni di umidificazione e pulizia delle zone di transito dei mezzi adibiti alla 

movimentazione dei rifiuti e l'adozione di metodi di scarico lento e controllato.  

13 EMISSIONI SONORE 

 

L’impianto ricade in zona classificata secondo il D.P.C.M. 14/11/97 come Classe V con immissione in 

fascia IV. 

Le emissioni sonore sono dovute ai mezzi in transito, alle operazioni di conferimento dei rifiuti ed alle 

operazioni di prelevamento dei rifiuti prodotti (percolato). I Limiti di emissione attesi sono di 65 dBa 

(giorno) /60 dBa (notte). 

 

14 EMISSIONI AL SUOLO 

 

L’AIA in essere individua quali possibili cause di emissione al suolo: 

- eventuali infiltrazioni di percolato per mancata tenuta del sistema di impermeabilizzazione della 

discarica 

- eventuali infiltrazioni di percolato per mancata tenuta dei pozzetti di raccolta o per fuoriuscita 

dai silos di stoccaggio; 

- eventuali infiltrazioni di sostanze contaminanti (es. gasolio, oli minerali) per sversamenti da 

contenitori fuori terra o nell’ambito delle attività di movimentazione. 

Tutte le operazioni inerenti le attività di movimentazione dei materiali saranno eseguite mettendo in 

atto tutti i presidi di difesa ambientale necessari al fine di evitare qualsiasi emissione al suolo. 

Tutte le vasche e i silos adibiti allo stoccaggio di rifiuti e/o di materie prime sono oggetto di regolare 

manutenzione e di verifiche periodiche, in relazione alle proprietà chimico-fisiche ed alle caratteristiche 

del contenuto. 
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Si precisa inoltre che viene effettuata regolare ispezione sul sistema di impermeabilizzazione della 

discarica, al fine di verificare problematiche derivanti dalla mancata tenuta dei pozzetti di raccolta o 

dalla fuoriuscita dai silos di stoccaggio 

 

15 CERTIFICAZIONI AMBIENTALI 

 

La discarica viene gestita nell'ambito di un sistema di gestione certificato ISO 14001:2015 - 
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1 APPENDICE 

 

8.1 Allegato 1: elenco codici CER (Estratto AIA n. 1 del 24/07/2019) 

 



 

 

 
 

ECOTORRES S.r.l. 

 
NUOVA RELAZIONE SUI PROCESSI PRODUTTIVI 

 
Cod : 

PROGETTO: Richiesta autorizzazione sopralzo 

abbancamento rifiuti 

Cliente Ref: 
Pag. 22 /30 Rev. 00 

  
 

 



 

 

 
 

ECOTORRES S.r.l. 

 
NUOVA RELAZIONE SUI PROCESSI PRODUTTIVI 

 
Cod : 

PROGETTO: Richiesta autorizzazione sopralzo 

abbancamento rifiuti 

Cliente Ref: 
Pag. 23 /30 Rev. 00 

  
 

 



 

 

 
 

ECOTORRES S.r.l. 

 
NUOVA RELAZIONE SUI PROCESSI PRODUTTIVI 

 
Cod : 

PROGETTO: Richiesta autorizzazione sopralzo 

abbancamento rifiuti 

Cliente Ref: 
Pag. 24 /30 Rev. 00 

  
 

 



 

 

 
 

ECOTORRES S.r.l. 

 
NUOVA RELAZIONE SUI PROCESSI PRODUTTIVI 

 
Cod : 

PROGETTO: Richiesta autorizzazione sopralzo 

abbancamento rifiuti 

Cliente Ref: 
Pag. 25 /30 Rev. 00 

  
 

 



 

 

 
 

ECOTORRES S.r.l. 

 
NUOVA RELAZIONE SUI PROCESSI PRODUTTIVI 

 
Cod : 

PROGETTO: Richiesta autorizzazione sopralzo 

abbancamento rifiuti 

Cliente Ref: 
Pag. 26 /30 Rev. 00 

  
 

 



 

 

 
 

ECOTORRES S.r.l. 

 
NUOVA RELAZIONE SUI PROCESSI PRODUTTIVI 

 
Cod : 

PROGETTO: Richiesta autorizzazione sopralzo 

abbancamento rifiuti 

Cliente Ref: 
Pag. 27 /30 Rev. 00 

  
 

 



 

 

 
 

ECOTORRES S.r.l. 

 
NUOVA RELAZIONE SUI PROCESSI PRODUTTIVI 

 
Cod : 

PROGETTO: Richiesta autorizzazione sopralzo 

abbancamento rifiuti 

Cliente Ref: 
Pag. 28 /30 Rev. 00 

  
 

 



 

 

 
 

ECOTORRES S.r.l. 

 
NUOVA RELAZIONE SUI PROCESSI PRODUTTIVI 

 
Cod : 

PROGETTO: Richiesta autorizzazione sopralzo 

abbancamento rifiuti 

Cliente Ref: 
Pag. 29 /30 Rev. 00 

  
 

 


